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22 anni, 
è morto 
di droga 

tra le 
braccia 

della 
madre 

Aveva tentato di uscire dal 
giro, ma non ce l'ha fatta. Fer
dinando Serra, giovane di 22 
anni, è l'ultima vittima della 
schiavitù della droga. È morto 
in casa, in camera sua, tra le 
braccia delia madre che ha 
cercato di soccorrerlo quando 
ha sentito i lamenti, straziati» 
ti. Ma era troppo tardi: dalla 
siringa poi lasciata cadere ai 
piedi del letto, Ferdinando a-
veva fatto uscire la dose trop
po forte, questa volta il suo or
ganismo non ce l'ha fatta a 
sopportarla. È morto poco do
po. 

K successo ieri mattina all' 
alba. La sera prima il giovane, 
dopo aver cenato in famiglia, 
era andato a letto a dormire. 
Alle prime luci del giorno la 
madre di Ferdinando. Maria 
Kocci, 47 anni ha sentito la
menti prolungati e terribili 
provenire dalla camera del fi
glio. Ha subito capito di cosa si 
trattava, sapeva che il figlio 
era nel giro della droga. È cor
sa ed ha trovato Ferdinando 
in condizioni disperate. Qual
siasi tentativo di soccorso è ri
sultato inutile. 

Vetere 
interviene 

per la 
Pizzetti 

e la 
Croce 
Rossa 

Il sindaco Vetere è interve
nuto ieri ufficialmente su due 
importanti problemi cittadini: 
la difficile vertenza sindacale 
dei lavoratori della Pizzetti e 
la drammatica situazione del 
pronto intervento della Croce 
Rossa. Con un telegramma in
viato al ministro della Sanità, 
Vetere ha sollecitato l'emana
zione del decreto con il quale 
— ai sensi della legge 833/78 
— saranno trasferiti ai Comu
ni competenti per territorio i 
servizi di assistenza della Cro
ce Rossa, per essere poi desti
nati alle Unita sanitarie locali. 
È l'unico modo, questo, per 
riorganizzare sollecitamente 
il servizio, attualmente caren
te. A proposito della vertenza 
«Pizzetti-, Vetere ha rilasciato 
invece una dichiarazione. 
«Non si può certo negare — ha 
detto il sindaco — e i fatti lo 
dimostrano, che la situazione 
che si è determinata presso l'a
zienda Pizzetti sia estrema
mente grave e vada valutata 
nel contesto delle lotte per l'oc
cupazione nella nostra città. 
In più bisogna fare attenzione 
di evitare possibili manovre 
speculative sull'area». 

Polemiche 
su «Fauna 

e flora» 
Gli 

animali 
tornano 
a casa? 

Dopo gli incidenti del Palasport un dibattito sugli spazi musicali 

Come sarebbe bello riempire 
il Flaminio a suon di rock 

Occorre una rete di strutture permanenti che favorisca la «cultura dell'ascolto» 

In tutta la nostra battaglia 
perla musica — malgrado o-
gni sforzo — c'è qualcosa che 
non va. Lo hanno ripetuto in 
molti, mercoledì sera nella 
sala per conferenze di Palaz
zo Braschi, e senza dubbio a-
vevano ragione. Gli incidenti 
(tra i più gravi degli ultimi 
anni) che hanno accompa
gnato il concerto del chitar
rista rock Eric Clapton nella 
capitale hanno avuto come 
(più che ^adeguata') risposta 
i disordini davanti al teatro 
Tenda di Milano dove stava 
per esibirsi Joni Mitchell. 
Due personaggi, ormai miti
ci, non a caso per la prima 
volta davanti al pubblico ita
liano. Ancora una volta si 
riaccende il dibattito ed in
combe l'ennesima minaccia 
di sospensione su tutti i 
grandi concerti rock a Ro
ma. 

Al tavolo della presidenza 
di 'Liberiamo la Musica- c'e
rano Renato Nicolini, asses
sore alla cultura; Gianni 
Borgna, responsabile cultu
rale della Federazione co
munista; Walter Veltroni, 
consigliere comunale e re
sponsabile nazionale del PCI 
perle comunicazioni di mas
sa; Goffredo Bettini, respon
sabile per la stampa e propa
ganda della federazione co
munista; Mario Lavia, segre
tario della FGCI romana e 
Mario Avanzati, dell'ARCI. 
Assieme a loro, soprattutto 
ad ascoltare, c'era anche il 
cantautore Francesco De 
Gregori. Una presenza non 
casuale. De Gregori, lo scor
so inverno, ha realizzato l'e
sperimento — comunissimo 
in altri paesi ma quasi unico 
nel nostro — di una intera 
settimana di concerti al tea
tro Olimpico al posto del 
consueto raduno di massa al 

Palasport. Risultati? Una 
comoda poltrona per tutti, 
ottimo livello di ascolto, ec
cellente rapporto emotivo 
tra pubblico e palcoscenico. 

Ecco, queste poche consi
derazioni sono lo sfondo rea
le dell'intreccio di problemi 
che si nasconde dietro un 
importante fatto culturale 
(non dimentichiamolo!) qua
le la musica rock, che ha 
molti nemici ai quali farebbe 
comodo poterlo trasformare 
in un semplice problema di 
ordine pubblico. 

In sostanza: perché Cla
pton e Joni Mitchell suona
vano solo per la prima volta 
in Italia? E perché — a parte 
ateuni grandi concerti che 
pure sono necessari a questo 
genere di musica — il pano

rama degli appuntamenti 
invernali romani è stato de
solante? E ancora, domanda 
direttamente collegata, dove 
svolgere una ipotetica rasse
gna di concerti più raccolti? 

Non sono in pochi a vedere 
in questa assenza di pro
grammazione una delle cau
se principali della tensione 
che (verrebbe quasi da dire 
«ovviamente») si scatena in
torno ai pochi, grandi ap
puntamenti dell'anno. Lo ha 
ricordato Veltroni (il sistema 
politico italiano non si è mai 
accorto di questo enorme fe
nomeno di massa) ed è stata 
anche una delle argomenta
zioni di partenza dell'inter
vento dell'assessore alla cul
tura. «Il Comune — ha detto 

Nicolini — non può essere 
chiamato in causa solo per 
garantire gli spazi. Occorre 
una programmazione dei 
concerti, ricordando che an
che all'estero il grande radu
no è solo un fatto ecceziona
le*. 

A Roma, dice Nicolini, 
mancano grandi spazi per la 
musica — questo e fatto no
to. Ma soprattutto c'è l'as
senza di strutture da quat
tro, cinquemila posti nelle 
quali poter programmare in
teri cicli di concerti. In so
stanza, una vera e propria 
città de//a ni «sica la cui eco
nomia di gestione sarebbe 
un punto di forza nel trattare 
con gli stessi grandi mana
ger del rock internazionale. 
In quest'ottica diverrebbe, 

E il CONI risponde che. • • 

Parlare di spazi per la musica rock signifi
ca parlare inevitabilmente, dello stadio Fla
minio e del Velodromo, impianti gestiti dal 
CONI. Il primo poco utilizzato e il secondo 
completamente in sfacelo. Ma il Comitato O-
limpico ha finora sempre rifiutato di aprire 
le due strutture alla musica, nonostante le 
pressioni dell'opinione pubblica. 

«Noi siamo un ente che svolge attività pret
tamente sportiva — sottolinea Franco Car-
raro, presidente del Comitato Olimpico — 
per questo riteniamo illegittimo che il CONI 
spenda i suoi soldi per altre attività, di qual
siasi natura esse siano. D'altra parte — con
tinua Carrara — siamo psicologicamente sol
levati, proprio perché sappiamo che esiste un 
impianto a Roma, come Capannelle, che può 
ospitare un pubblico di quindicimila persone 
al coperto e sessantamila allo scoperto». 

Carrara è tanto convinto della sua posizio
ne, che è anche quella della giunta del CONI, 
da affermare senza tentennamenti che «in 
tutti gli impianti del mondo si è dimostrato 

che è meglio organizzare su prato le manife
stazioni musicali, ma là dove non esistono 
infrastrutture che possano fare da ostacolo». 

Tuttavia c*è prato e prato. «Come è stato 
dimostrato a Firenze e Napoli — continua 
Carrara — i concerti allestiti in quei due sta
di hanno provocato danni enormi, per centi
naia di milioni, cosa che non vogliamo si ri
peta allo stadio Flaminio». 

E il Velodromo? Una struttura che cade a 
pezzi e che forse potrebbe essere ristruttura
ta? «È sicuramente un impianto in disuso per 
qualsiasi manifestazione, perché è pratica
mente sprofondato, in quanto fu costruito su 
un terreno da riporto. Abbiamo avviato dei 
contatti con l'ente Eur per affrontare il di
scorso del suo ripristino. Ma preliminare ad 
ogni intervento è la verifica della sicurezza 
dei terreni». 

Speriamo che il Comune riesca a fare brec
cia nelle convinzioni di Carrara. Comunque, 
questa è per ora la posizione ufficiale del CO
NI. 

forse, anche più disteso i 
rapporto con il CONI per 1: 
richiesta degli stadi per 
grandi appuntamenti d 
massa. Agli «spazi .perma 
nenti» si era anche "riferite 
Gianni Borgna nella sua in 
traduzione, invitando a nor 
dimenticare che intorno a 
grandi concerti si è formati 
una cultura giovanile de 
«raduno di massa» che vi 
compresa, e deve essere te
nuta costantemente presen
te nel discutere della musica 
rock. 

Ma il problema, immedia
to, resta. Lo ha ricordate 
Goffredo Bettini richiedende 
un intervento del governo a 
favore degli Enti locali per la 
creazione di grandi strutture 
per la cultura. Ma, oltre a 
questo, Bettini ha rivolto 
una sollecitazione verso il 
Comune per utilizzare sale 
già esistenti durante l'inver
no. Si è riproposta, ovvia
mente, l'annosa questione 
dello stadio Flaminio, uno 
spazio praticamente inutiliz
zato rispetto al quale il CONI 
è rimasto sempre sordo ad o-
gni sollecitazione dell'ammi
nistrazione capitolina. E il 
momento di riaprirlo, hanno 
detto tutti, e Walter Veltroni 
ha annunciato che nella 
prossima seduta del consi
glio comunale sarà votato 
un ordine del giorno sugli 
spazi musicali che chiede l'a
pertura di una discussione 
con il Comitato Olimpico per 
l'apertura del Flaminio e 1* 
avvio di un rapporto con la 
società che gestisce l'ippo
dromo di Capannelle dove si 
pensa di concentrare i con
certi della prossima Estate 
Romana. 

Angelo Melone 

Casa: 700 miliardi che 
la giunta regionale 

distribuisce a «simpatia» 
Per la ripartizione dei fondi del piano decennale né il consiglio né gli 
enti locali sono stati consultati - Hanno deciso Santarelli e gli assessori 

Hanno diviso una «torta» da 729 miliardi tra i 
Comuni, senza seguire criteri oggettivi. A «sim
patia». La giunta regionale ha deciso così- E così 
è. Eppure si tratta di 729 miliardi di lire: di case. 
cioè di nuove costruzioni, di interventi di recu
pero. di acquisto di alloggi. "Ritti sanno (special
mente quelli che lo vivono sulla propria pelle) 
cosa vuol dire dramma della casa. La giunta 
pentapartita. evidentemente, non se n'è ancora 
accorta. Conclusione: ha preso quei 729 miliardi 
che il Cipe aveva assegnato al Lazio per il rifi
nanziamento del piano decennale e. senza nem
meno ascoltare il consiglio o la commissione 
competente, ha stabilito d'autorità (con una de
libera. appunto, presa coi poteri del consiglio) 
quanti, come e dove dovessero finire. 

E" un modo di governare, classico del potere 
de. che nella regione ha già creato, in questi 
anni di pentapartito, un bel mucchio di guasti. 
La giunta, riunita attorno al suo tavolo, ha detto 
che 199 miliardi dovevano servire per «maggio
ri oneri e riappalti per i programmi precedenti». 
che 25 servivano per comprare alloggi, che 107 
venivano destinati per il recupero e 397 per 
tirar su nuovi palazzi. Il totale fa 729. Ma perché 
questa ripartizione? Su quali basi e con quali 
criteri? Sono troppi o pochi i 25 miliardi per 
comprare nuovi alloggi? Non si sa. Non c'è alcu
na documentazione (nemmeno un fogliettino) 
che spieghi il perché, che dica: «Le cose stanno 
così e così, e noi abbiamo denso questo». La 
giunta ha deciso ed è giusto così. 

Sempre attorno a quel tavolo assessori e pre
sidente hanno anche diviso la «torta» per pro
vince: 308 miliardi all'area romana. 69 a Fresi
none. 67 a Latina. 25.2 a Rieti. 35.8 a Viterbo. 
No. inutile chiedere il perché. Nessuno Io spie
gherà mai. Lo sanno Santarelli e il suo staff che 
si sono ben guardati dal dirlo al consiglio, chia
mato alla fine solo a ratificare senza capire che 
cosa fosse successo prima, dentro la «stanza» del 
potere. Insomma, né più né meno di quel che 

accade a livello nazionale: lì un Parlamento e-
sautorato dalla decretazione d'urgenza, qui un 
consiglio che deve solo ratificare e non ha pote
ri. Anche su questioni (come quei 729 miliardi 
del capitolo casa) che non sono «quisquilie» e 
interessano migliaia di persone. 

Qualcuno in giunta s'è difeso dicendo: abbia
mo deliberato coi poteri del consiglio perché 
non c'era tempo. E l'urgenza, come nel caso dei 
decreti governativi, è un motivo valido per leg
ge per saltare le tappe. Ma quella delibera la 
giunta l'ha adottata il primo aprile e il CER 
aveva posto come ultima scadenza il 10. Quindi 
c'era tutto il tempo per aprire il dibattito in 
consiglio. La verità, è inutile continuare, è che 
non s'è voluto discutere, si è evitato, a proposito. 
il confronto. E non solo dentro il consiglio. La 
logica vuole, infatti, che prima di adottare un 
provvedimento del genere si consultino le Pro
vince. t Comuni, le Comunità montane. Anche 
in questo caso Santarelli e la sua équipe si difen
dono dicendo che non c'era tempo. Ma il comi
tato per l'edilizia residenziale aveva proposto i 
programmi e le ripartizioni dei fondi già da 
luglio "82 e a novembre comunque i piani erano 
belli e pronti. In conclusione: c'erano quasi sei 
mesi di tempo per ascoltare il parere degli enti 
locali. Ma pretendevate che là giunta sentisse 
Comuni e Province per 729 miliardi, quando 
non l'ha fatto nemmeno per gli oltre tremila 
del bilancia? Più comodo dividere a tavolino. 
mediare, nel chiuso di una stanza, patteggia
menti, richieste, minacce degli assessori. E così 
è stato. Ognuno s'è curato il suo «orticello» e la 
programmazione anche in questo caso è rimasta 
una parola. La storia di questi 729 miliardi, gio
cati a «pari e dispari* attorno al tavolo della 
giunta regionale, dimostra cosa è successo alla 
Regione col ritomo della DC. E* successo che lo 
scudo crociato ha imposto i suoi vecchi metodi 
di gestione del potere. A tutti gli alleati. E il 
risultato è un «governo del clientelismo* a cui 
poco importa degli interessi della gente e delle 
regole della vita democratica nelle istituzioni. 

5133 alloggi dell'IACP 
concessi a riscatto 

5133 alloggi dell'IACP saranno venduti agli inquilini. La 
giunta regionale ha infatti ratificato la delibera approvata 
alcuni mesi fa dallo stésso istituto. Diventano così 7433 gli 
appartamenti IACP ceduti in riscatto a Roma. Nei prossimi 
mesi sono previsti nuovi programmi per l'alienazione del pa
trimonio immobiliare. La legge infatti stabilisce che gli isti
tuti per le case popolari possono cedere alloggi Tino a un 
massimo del 15 per cento del loro patrimonio. Nel caso roma
no si tratta di circa 50 mila appartamenti. 

15133 alloggi ceduti con la ratifica della giunta regionale si 
trovano al Villaggio Olimpico (1.300), a Valle Aurelia, a Grot-
taperfetta, al Trionfale, all'ex Incis di Torre Spaccata, all'Ar-
deatino e a Decima. L'assessorato regionale ai lavori pubblici 
ha inviato una lettera al consiglio di amministrazione dell'i
stituto nella quale lo Invita a riorganizzare gli uffici addetti al 
servizio riscatti, in modo da predisporre gli schemi degli atti 
di compravendita e favorire al meglio l'attuazione dei prossi
mi programmi di cessione del patrimonio. L'assessorato si è 
anche impegnato ad accelerare le procedure tecniche e am
ministrative di istruttoria delle domande di riscatto 

Le polemiche sulla mostra «Faunaflora», sulle sponde del Te* 
vere, sono continuate anche nella giornata di ieri, ma almeno si 
è chiarito di chi sono le responsabilità delle inaccettabili condi
zioni degli animali. Cuccioli di leone ristretti in gabbie microsco
piche, una pantera stremata dal caldo, pavoni che non possono 
neppure fare la ruota, serpenti moribondi, cammelli e lama «a 
portata» di bambino, insomma una situazione insopportabile 
per decine di bestie che hanno dovuto affrontare per questa 
crudele esposizione un viaggio da Bergamo. La proprietà del 
mini-zoo e infatti del Parco faunistico «Le Cornette» a cui la 
direzione della mostra si era rivolta per avere gli animali. Que
sta organizzazione privata avrebbe dovuto fornire naturalmen
te l'assistenza tecnica e assicurare condizioni di vita dignitose 
agli animali. Così non è stato. È successo invece che, sia per 
l'ambiente, per il clima e per la sistemazione logistica, leoni, 

Fiantere, cammelli e uccelli hanno dovuto subire l'umidità del 
iume, il freddo della notte, il sole del giorno, rinchiusi in spazi 

in cui non si potevano neppure muovere. E intervenuto l'Ente 
Protezione Animali con una precisa denuncia e mercoledì agen
ti e vigili urbani hanno effettuato un sopralluogo per conto del 
Ministero Agricoltura e Foreste. Ora tutte le bestie sono in via di 
trasferimento e anche se tutto procede con una certa lentezza, 
entro stamattina gli animali dovrebbero lasciare Roma. Del tut
to destituite di fondamento le voci che la mostra «Faunaflora* 
stia per chiudere i battenti. «Sono incidenti di percorso che pos
sono capitare — dicono all'assessorato al Tevere e alla direzione 
dell'esposizione — quando si fa troppo affidamento sui "tecnici". 
Credevamo che un organizzazione nota come "Le Corncllc" ci 
coprisse da Qualsiasi rischio e che soprattutto fosse la più adatta 
a trattare gli animali». Comunque gli animali in partenza sa
ranno sostituiti. Con la garanzia, questa volta, che per esigenze 
spettacolari e commerciali, altre povere bestie non siano sottopo
ste a maltrattamento sia pure involontario. Del resto in un'epo
ca in cui il rispetto per la natura e la difesa ecologica sono alla 
base dell'impegno e della volontà di tanta gente, non e ammissi
bile sottoporre a sofferenze inutili degli animali nati liberi e 
destinati a condizioni e ambienti totalmente diversi. 

L'ACOTRAL 
taglia del 20% 

l'aumento 
delle tariffe 

Domenica scattano le nuove tariffe ATAC e ACOTRAL. Un 
obbligo imposto dal governo Fanfani agli Enti locali. Ieri il con
siglio comunale ha approvato le delibere relative agli aumenti di 
bus e metrò (400 lire), ma nel dibattito sono state evidenziate dal 
gruppo comunista le inadempienze del governo che obbliga ad 
applicare una super-tassa senza corrispondere i finanziamenti 
promessi per gli investimenti. Oggi si riunisce anche la Commis
sione trasporti regionale per affrontare la questione del traspor
to extraurbano, ma la Regione ha già deciso di raddoppiare il 
prezzo dei biglietti dclPACOTKAL, senza neppure consultare i 
sindacati. 

Il Consorzio regionale trasporti invece ha deciso di ridurre del 
venti per cento le proposte della Regione, venendo incontro alle 
esigenze di migliaia di lavoratori pendolari che vengono comun
que fortemente penalizzati dalla legge finanziaria. Sulla que
stione degli aumenti dei trasporti i compagni Nicola Lombardi, 
responsabile per il settore del Lazio e Oreste Massolo, vicepresi
dente comunista della commissione regionale, rivelano che è 
stato proprio il costante impegno del PCI e la sua opposizione in 
Parlamento, alla Regione e al Consorzio a determinare questo 
[atto positivo. «La legge nazionale sulla finanza locale — affer
ma il compagno Lombardi — ha imposto l'aumento dei minimi 
tariffari per il trasporto urbano ed extraurbano, fissando il ter
mine perentorio del 15 maggio per applicarlo. Subito dopo la 
giunta regionale del Lazio ha fissato il costo dei biglietti semplici 
e gli aumenti degli abbonamenti. La Regione, però, per .'ACO
TRAL indica delle percentuali che vanno oltre gli obblighi im
posti dalle leggi nazionali e che per esempio, si riferiscono al 
costo di un biglietto di prima classe delle ferrovie, anziché di 
seconda, annullando inoltre ogni riduzione preferenziale per 
lavoratori e studenti». 

Santino Picchetti, segretario generale della CGIL regionale, 
prima della decisione dcll'ACOTRAL di diminuire del 20% l'au
mento imposto, ha rilasciato una dichiarazione in cui fra l'altro 
si afferma: -Il fatto che le decisioni della Regione siano state 
assunte senza un confronto e una trattativa col sindacato — 
impegno assunto dal governo regionale — è dì una gravità senza 
precedenti. Il modo come sono state fissate le nuove tariffe ACO
TRAL, l'entità degli aumenti, costituiscono un colpo gravissimo 
alle retribuzioni dei lavoratori che il sindacato respinge». Pic
chetti ricorda il notevole flusso di pendolarità dei lavoratori del 
Lazio sia verso Roma che nell'ambito della Regione e sottolinea 
che sono proprio questi, che meriterebbero ben altre considera
zioni per i disagi che sopportano, ad essere i più colpiti dalle 
tariffe ACOTRAL. Si tratta in alcuni casi di aumenti del 130%! 
La Regione — dice il segretario della CGIL — deve rivedere le 
decisioni assunte per queste tariffe; perché è veramente grave 
che per giungere a decisioni così palesemente vessatorie per i 
lavoratori, si sia abolita la tariffa speciale per chi lavora, prima 
esistente, e si sia voluto prendere comeparametro di riferimento 
quanto costerebbe viaggiare in treno in prima classe. Picchetti 
conclude ricordando che con l'accordo governo-sindacati si era 
stabilito, per i trasporti, che l'aumento delle tariffe sociali (gli 
abbonamenti specifici per chi deve recarsi al lavoro) doveva 
contenersi entro un tetto del 13%. La Regione Lazio ha pensato 
bene di eliminare le agevolazioni. 

L'Anppia: 
«Votate 

per i 
candidati 
onesti» 

•Invitiamo tutte le forze po
litiche a comporre le loro liste 
candidando cittadini che dia
no le più ampie garanzie di o-
nestà». E il senso di tre appelli 
agli eiettori, sottoscritti rispet
tivamente dall'associazione 
regionale dei perseguitati po
litici antifascisti (Anppia), 
dall'associazione tra gli ex 
parlamentari e dall'Udi (l'U
nione donne italiane). «Siamo 
preoccupati — dice l'Anppia 
— per il logoramento del siste
ma democratico parlamenta
re, indignati per il dilagare 
della criminalità, della corru
zione e degli scandali, allar
manti per una strisciante cor
sa al riarmo. Per questo solle
citiamo" i partiti a lavorare 
perché siano attuati i principi 
ideali e morali sanciti dalla 
Costituzione e gli elettori ad u-
tilizzare il diritto di votare re
spingendo ogni invite all'a
stensionismo». 

•Siamo convinti — dice in
vece l'associazione degli ex 
parlamentari — che il risana
mento delle istituzioni e la 
moralizzazione della vita pub
blica siano le prime condizioni 
per la fiducia e il sostegno dei 
cittadini, per il prestigio e la 
stabilità delle strutture demo
cratiche del Paese. Per questi 
motivi incoraggiamo i partiti 
a dare piena garanzia di fedel
tà alla Costituzione di subordi
nazione degli interessi perso
nali e di gruppo all'interesse 
generale del Paese». «Invitia
mo tutte le donne — afferma 
l'Udi — a votare per quei par
titi che presentano candidati 
che diano garanzia di onestà, 
che abbiano nei loro program
mi come prioritario il tema 
della pace». 

Italia 
Nostra: 
Allarme 

per 
Maccarese 

L'operazione di vendita 
della Maccarese suscita mol
te perplessità. È il giudizio 
che esprime Italia Nostra in 
un comunicato sulla vicenda 
dell'azienda agricola. L'asso
ciazione — dice il documen
to — è preoccupata per due 
motivi. Primo, perché la ces
sione di Maccarese rappre
senterebbe un'«occasione 
mancata» per la Regione e 
per il rilancio dell'agricoltu
ra nel nostro territorio. Se
condo. perché se l'azienda 
venisse venduta non ci sa
rebbe alcuna garanzia con
tro le speculazioni edilizie 
nella zona attorno a Frege-
ne. Un grande insediamento 
urbanistico sul litorale con
dizionerebbe pesantemente 
lo sviluppo della città. 

La proposta presentata 
dalla Forus per la creazione 
di un porto turistico alla foce 
del fiume Arrone — prose
gue Italia Nostra — non fa 
altro che aumentare le 
preoccupazioni per una na
turale, «ineluttabile e neces
saria», vocazione turistico-
residenziale dell'intero asse 
Airone-Santa Maria di Gale-
ria. La polemica su pubblico 
e privato e sui costi per la col
lettività è per l'associazione 
male impostata. Infatti — 
dice — mentre sono noti i co
sti deficitari della gestione 
pubblica, non sono facil
mente calcolabili quelli che 
la collettività dovrà pagare 
per sostenere un'urbanizza
zione di questa portata. 
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Una foto scattata alla mostra «Flora-fauna» 

Oggi l'Esquilino 
dà il via ai 

festeggiamenti 
per lo scudetto 

Roma si tingerà da oggi 
dei colori giallo-rossi: inizia
no infatti le «celebrazioni» di 
uno scudetto atteso da 41 an
ni e sognato per 30 domeni
che, tante quante sono state 
le giornate di campionato. 
Un intero rione quello dell'E-
squilino, considerato il «cuo
re» della tifoseria romanista 
— darà il via ai festeggia
menti, dalle 20,30 con una 
fiaccolata ed un successivo 
•banchetto» in via Merulana 
aperto a tutti, con spumante 
a scorrere. Su iniziativa del 
comitato di quartiere e dei 
club giallo-rossi sono state 
predisposte 10.000 fiaccole. 
Quindicimila bandiere ver
ranno esposte lungo le stra
de. Una verrà issata da parte 
di un parroco (laziale), quale 
tributo spontaneo ad una fe
sta che si concluderà soltan
to domenica sera dopo la 
partita Roma-Torino, con
clusiva del campionato. Re
sta in dubbio invece il «fioc
co» al Colosseo, per il quale il 
ministro Vernola ha smenti
to di avere concesso l'auto
rizzazione. Si tratta di uno 
striscione giallo-rosso di 12 
metri per 20 che i tifosi in
tendono sistemare sulla fac
ciata che guarda i Fori Im
periali. 

L'elenco delle manifesta
zioni — a parte il Colosseo — 
è lungo ed investe un pò tut
to il Lazio: per domenica so
no stati organizzati fuochi 
d'artificio ad Ostia, una 
grande festa danzante a 
Bracciano, una «carciofata» 
a Cerveteri. A Velletri, lunedì 
alle ore 18, si svolgerà una 
gara podistica; alle 19 ver
ranno offerti pane, vino e 
porchetta a tutti i tifosi che 
confluiranno sulla piazza 

centrale. 
Don Carlo, noto tifoso ju

ventino di Santa Marinella, 
sarà costretto a subire le 
conseguenze delle proprie 
simpatie calcistiche con la 
tinteggiatura in giallo-rosso 
di una parte della facciata 
della chiesa. 

Naturalmente, Roma sarà 
al centro dei festeggiamenti. 
I componenti il club «Roma 
Acilia Sud» si sono dati ap- • 
puntamento per le 7 di do
menica dinanzi alla propria 
sede. Percorreranno a piedi i 
20 chilometri che separano 
la zona dallo stadio. Durante 
il percorso si uniranno ad es
si quelli del rione Monti, del-
l'Esquilino e di altri Roma 
club. 

Dopo la partita Roma-To
rino, una enorme zebra di 
streci verrà data alle fiamme 
al Testacelo, mentre a Pre-
nestino una generale «bra-
ciolata» coinvolgerà non me
no di cinquemila persone. I 
più sembrano, comunque, 
sin da ora attirati dal concer
to che Venditti, terrà dalle 
19,30 al Circo Massimo per 
presentare l'inedito «Grazie 
Roma» 

All'interno dello stadio a-
gli spettatori della tribuna 
Tevere non numerata ver
ranno distribuiti, a scacchie
ra, in modo da formare un 
immenso tricolore, cartonci
ni verdi, bianchi e rossi. Spe
ciali aquiloni, in grado di li
brarsi con poco vento, vole
ranno sopra lo stadio. L'in
vasione del campo — secon
do ì cinque componenti il di
rettivo del centro di coordi
namento dei Roma club — 
forse non ci sarà i tifosi sono 
stati invitati a tenere costan
temente un comportamento 
civile. 

Sfrattato 
l'archivio 
storico 

operaio: 
un appello 

L'archivio storico audiovisi
vo del movimento operaio ge
stisce —come si sa—un patri
monio di film, documentari, 
fotografie, materiali di ecce
zionale valore. L'archivio — 
oltre a svolgere un importante 
lavoro di ricerca, raccolta, ca-
tagolazione — sta attuando 
un ampio programma di 
proiezioni, iniziative di studio, 
convegni, seminari. Ha però 
un problema gravissimo: deve 
forzatamente abbandonare 1' 
attuale sede e non sa dove si
stemare né i preziosi materiali 
di cui dispone né i propri uffi
ci. Si rivolge perciò a tutti i let
tori dell'Unita, ai compagni, 
alle sezioni di partito per pro
poste, indicazioni, suggeri
menti, idee che aiutino a tro
vare una nuova sede. Occorro
no locali per complessivi 300 
metri quadrati circa, e che si 
prestino alla sistemazione del 
patrimonio filmico e docu
mentario. Rivolgersi in via 
F A Sprovieri 14, telefono 
5&96.C98. 
• Per il concreto rilancio pro
duttivo ed occupazionale della 
Voxson, il vice presidente della 
Provincia Angiolo Marroni ha 
sollecitato, con un telegram
ma, l'assessore al Bilancio del
la Regione, Giulio Cesare Gal-
lenzi, a fissare nei tempi più 
celeri possibili un ulteriore in
contro con le banche che si so
no dichiarate disponibili air 
intervento. «L'incontro — ha 
affermato Marroni — riveste 
un carattere decisivo». 

Catturato 
con tante 
«bionde» 
lo scafo 

più veloce 
Sigarette di contrabbando 

per un valore di diversi mi
liardi sono state sequestrate 
dalla Guardia di Finanza a 
conclusione di un insegui
mento mozzafiato di una u-
nità contrabbandiera, nota 
come la «Primula rossa del 
Tirreno» per le sue caratteri
stiche che ne consentivano 
una elevatissima velocita. 
L'equipaggio, composto da 
nove persone di nazionalità 
greca ed un napoletano, è 
stato arrestato ed ora è a di
sposizione del magistrato. 

È successo nelle acque del 
Tirreno a sud di Civitavec
chia dove i guardacoste della 
nona legione Roma hanno 
sorpreso la «Erle-S» di Pana
ma intenta a trasbordare 
casse di «bionde» su numero
si motoscafi contrabbandie
ri. Quando sono arrivati i fi
nanzieri la «Erle-S» si è data 
alla fuga confidando, come 
sempre, nella possibilità di e-
Ievata velocità. Stavolta in
vece un guardacoste, nono
stante le manovre spericola
te ed i tentativi di sperona-
mento, è riuscito ad affian-
carglisi facendo salire a bor
do, in corsa, alcuni militari, 
dopo che una raffica di mi
tragliera ben centrata aveva 
posto fuori uso uno dei po
tenti motori. 


